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Il Sindacato USB è seriamente preoccupato per la scelta dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Reggio Calabria e del Dipartimento della Salute Mentale, in virtù della delibera aziendale n. 235/2012 riguardante il contratto-ponte, proposto alle cooperative che si occupano della problematica.

Di fatto, stante a questa proposta, si andrebbe a ridurre l’organico delle figure riabilitative in maniera assai considerevole, creando una grave perdita del bagaglio professionale ed esperienziale accumulato negli ultimi vent’anni.

Inoltre, procedendo alla prevista e possibile esternalizzazione di alcuni servizi, si creerebbe notevole perdita occupazionale.

L’adozione della delibera di Giunta Regionale n. 141 del 2009, impianto normativo che ha permesso l’emissione della delibera n. 235 da parte dell’ASP n. 5, prevede l’impiego di 2 soli educatori e di 6 operatori socio sanitari, per 20 ospiti, nell’arco delle 24 ore.

Tutto ciò impedirebbe lo svolgimento di qualsiasi programma diverso dall’assistenza, ritornando a logiche custodiali non conformi con il modello che le stesse cooperative, tra cui  la cooperativa Rinascita che ha sede in Melito di Proto Salvo, hanno adottato sin dalla chiusura dell’ospedale Psichiatrico di Reggio Calabria.

Si rileva nella delibera n. 141 del 2009 una difformità sostanziale dalla legge n.180/78 che rivoluzionò in Italia il settore psichiatrico.

Inoltre il diritto alla salute, mancando le adeguate professionalità tutt’ora presenti all’interno dei Servizi, verrebbe assolutamente meno. 

Occorre giungere, a parere del Sindacato USB, in tempi brevi, ad una apposita e specifica legiferazione che possa tutelare il bisogno degli utenti e delle loro famiglie, cogliendo l’occasione di questo acceso dibattito per normare il settore e soprattutto farlo coerentemente con il bisogno dell’utente affetto da patologia psichiatrica nonché la salvaguardia dei posti di lavoro che potrebbero subire un decremento stimato, per quanto riguarda Rinascita, del 40% circa sui servizi in oggetto. 

Di conseguenza il Sindacato USB chiede all’ASP di Reggio ed al Dipartimento di Salute Mentale di revocare immediatamente la delibera n. 235 in attesa di concertazione con i soggetti titolati alla risoluzione della problematica negli interessi degli utenti e dei lavoratori.

In caso contrario il Sindacato USB si vedrà costretto alla mobilitazione generale di tutti i lavoratori interessati.

Reggio Calabria, 30/05/2012
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